Elaborazione dei Modelli UNICO, IVA e IRAP per l’invio Telematico
Gli operatori che dovranno effettuare l’estrazione e la creazione dei file telematici dei modello UNICO e IRAP devono essere abilitati dall’amministrazione provinciale tramite le funzioni presente nella voce “Catalogo”  del menù provinciale del S.I. CIA
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	In questo modo digitando la voce di menù “Ricerca semplice 2010” sia in Modello UNICO PF che in Modello UNICO SP e Modello IRAP

Si attivano i menù:

· Attività UPF – CED

· Attività USP – CED

· Attività IRAP – CED

Per le elaborazioni delle dichiarazioni
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	Inoltre nelle funzioni di menù “Anagrafica” è stata inserita la voce:

· Elaborazione IVA offline per telematico Unico” 

Che consente di importare i dati dalla procedura IVA off-line.

I dati delle importazioni saranno consultabili nel menù “elaborazioni annuali”, “importazioni”, “ricerca log importazioni”.


Prima di procedere alle elaborazione è opportuno verificare:

· La visibilità dei dati dei singoli operatori controllando i codici permanenza attribuiti

· Lo stato delle dichiarazioni (IVA, IRAP e UNICO) da inviare: devono essere nello stato PRONTE PER L’INVIO

· Per le zone che hanno utilizzato la procedura Iva off-line e necessario creare e importare in on-line il file come sotto indicato

· Ad importazione effettuata verificare l’esito dell’importazione per controllare eventuali scarti 
· Su UNICO la corretta barratura IVA nel frontespizio

· Tramite l’apposita funzione di estrazione più avanti descritta, la correttezza del codice fiscale dell’intermediario inserito nel frontespizio di UNICO.

GLI OPERATORI, TRAMITE L’ESTRAZIONI E L’INCROCIO  DI ELENCHI DEVONO VERIFICARE LA CORRETTA PREDISPOSIZIONE E L’INVIO DI TUTTE LE DICHIARAZIONI

Gestioni Dichiarazioni IVA

· E’ indispensabile che nella maschera di esercizio della procedura IVA sia correttamente gestito il campo “soggetto escluso da invio telematico” che deve essere barrato esclusivamente per le dichiarazioni IVA che NON devono essere spedite.
· E’ necessario verificare la presenza di dichiarazioni “IVA AUTONOMA” che devono essere nello stato “INVIATE”. Per queste dichiarazioni NON si deve barre in UNICO la casella UNICO IVA SI

· Verificare le dichiarazioni elaborate ma con modello UNICO inviato da un altro soggetto che quindi non devono essere trasferite. 

Per le dichiarazioni IVA digitate nella procedura on-line, in presenza di un modello UNICO redditi, verranno gestite in modo automatico e inserite nel file telematico.
Nel caso in cui sia presente una dichiarazione IVA digitata e non è presente un UNICO redditi si presume che si tratti di un’IVA autonoma che dovrà essere gestita  con le funzioni presenti nella procedura IVA.
Lo stato delle dichiarazioni, che si ricorda devono essere nello stato “PRONTE PER L’INVIO” per la spedizione, può essere verificato attraverso le funzioni di estrazione delle comunicazioni presenti nella procedura IVA on – line
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	Attivando la voce di menù “Ricerca avanzata CED” si apre una videata che contiene tutti i parametri di ricerca per effettuare la selezione delle dichiarazioni da elaborare.

Sotto è riportata la finestra per la ricerca di Unico Persone fisiche. Le ricerche per Unico Società di persone e per IRAP differiscono leggermente in funzione dei dati specifici di ogni tipo di dichiarazione
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	Ricerca per codice CAF:
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cliccando sull’icona “lente con croce verde” posta a fianco del box codice CAF si attiva la videata riportata a fianco. I dati visualizzati saranno differenti fra operatore e operatore in base alla visibilità delle zone presenti nel catalogo.
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Per la scelta delle sedi da utilizzare bisogno spuntare uno o più quadratini posti sulla sinistra e poi cliccare sulla croce verde posta sopra l’elenco delle sedi. Le sedi selezionate appariranno nel box della videata principale



	Le modalità di ricerca sono gli stessi indicati per i codice CAF.

E’ necessario prestare la massima attenzione alla selezione di questi dati perché possono influenzare la corretta creazione del file da inviare perché ad esempio chi fa’ l’invio in proprio non potrà inviare dichiarazione che hanno come intermediario il CAF. E’ assolutamente necessario, prima di procedere alle elaborazioni, verificare con questa estrazione la presenza di dichiarazioni con codice intermediario non corretto.
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	Si possono selezionare le dichiarazioni pronte per l’invio che sono le uniche elaborabili e, dopo la generazione effettiva del file da inviare, le dichiarazioni inviate.


	E possibile attivare una ricerca per soggetti (singolo o elenco) che funziona nel seguente modo:
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Si effettua la ricerca del nominativo digitando il nome o la denominazione o il codice fiscale-partita iva, si clicca sull’icona lente, il nominativo viene riportato in basso nella tabella di sinistra e con la freccia verde a fianco si sposta nella tabella di destra. Cliccando sull’icona posta sopra la tabella si crea l’elenco dei soggetti da estrarre.
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	E’ possibile selezionare le dichiarazioni sulla base delle date in cui sono state fatte le varie operazioni
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	Altre possibili selezioni importanti nel casa in cui si vogliano elaborare in modo separato le dichiarazioni con IVA oppure solo con REDDITI
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	Una volta effettuate le selezioni si procede all’estrazione cliccando sull’icona “lente”. Viene indicato il numero delle dichiarazioni estratte e si può procedere alle elaborazione tramite l’icona “ingranaggi”. L’estrazione rimane memorizzata fino all’estrazione successiva e di conseguenza può essere utilizzata per più elaborazioni
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Le elaborazioni ad oggi possibili sono:
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Con questa funzione si crea un file in formato CSV (gestibile con excel) con i dati relativi ai soggetti estratti.
	Con questa funzione è possibile modificare, per tutti i soggetti estratti il codice fiscale dell’intermediario. Deve essere usata esclusivamente per modificare eventuali codici inseriti erroneamente nelle dichiarazioni
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	E’ la funzione che ci consente di creare il file per l’invio telematico delle dichiarazioni estratte.

E’ necessario, per ogni elaborazione indicare il codice fiscale dell’intermediario. Le dichiarazioni estratte che hanno un codice intermediario diverso verranno scartate.

E’ possibile effettuare elaborazioni provvisorie che creano il file spedibili ma non modificano lo stato delle dichiarazioni trattate. E’ opportuno usare questa funzione per le prime elaborazioni che servono per individuare eventuali scarti Sogei da correggere e utilizzare la funzione effettiva esclusivamente quando siamo certi della correttezza delle dichiarazioni. L’elaborazione effettiva mette le dichiarazioni nello stato INVIATA rendendo impossibile ogni modifica




	E’ possibile gestire le forzature dove consentito dal diagnostico SOGEI. Per attivare questa funzione bisogna effettuare estrazioni delle sole dichiarazioni da forzare


	Per elaborazioni con un numero di dichiarazioni superiori a 2.000 vengono creati più file. Si ricorda che elaborazioni successive creano sempre file con lo stesso nome che sovrascrive quello elaborato precedentemente. Se si desidera memorizzare più file bisogno rinominare i file dopo averli generati.


Le dichiarazioni con intermediario CAF Pensionati e Dipendenti CIA non potranno essere elaborati in modalità “definitiva” da parte degli operatori provinciali e zonali.
Queste dichiarazioni dovranno essere elaborate dalle zone e dai provinciali in modalità provvisoria al fine di controllare e correggere eventuali errori rilevati dal diagnostico SOGEI.

Per eventuali dichiarazioni “IVA autonoma” con intermediario CAF dovranno essere elaborate, diagnostica e il file ministeriale dovrà essere inviato per posta elettronica all’indirizzo: IVA@CAF-CIA.IT
Per le segnalazioni di eventuali malfunzionamenti e per avere assistenza sulle procedure necessario utilizzare il sistema CIA RISPONDE inviando una mail ai seguenti indirizzi:

· per problemi riguardanti la dichiarazione IVA assistenza.informatica.iva@cia.it
· per problemi riguardanti la generazione dei file ministeriali e le operazioni connesse assistenza.informatica.unico@cia.it
· per problemi riguardanti la correzione di errori assistenza.informatica.unico@cia.it
· per problemi inerenti l’organizzazione del lavoro, in particolare l’attività dei CED assistenza.organizzativa.unico@cia.it
Tutte le elaborazioni sono gestite con modalità asincrona, lo stato di avanzamento dei lavori e lo scarico dei file generati si effettua dalla bacheca che si attiva cliccando sull’icona         in alto nella pagina 

PER TUTTE LE ELABORAZIONI, IN PARTICOLARE PER LO SCARICO DEI FILE DALLA BACHECA E’ INDISPENSABILE L’USO DI MOZILLA FIREFOX.

PRIMA DI INIZIARE LE ELABORAZIONI BISOGNA SCARICARE LA CVM AGGIORNATA
Unico PF/SP con Studi di settore

Se è presente Unico nella procedura On line, e nella casella del frontespizio sono presenti gli Studi di Settore è necessario operare nel seguente modo:

Scaricare l’applicativo GERICO fornito da sogei relativo agli studi di settore <anno_dichiarazione> (ad. es: per anno solare 2011, <anno_dichiarazione> vale 2011);  compilare e calcolare lo studio con le funzionalità di questo programma che viene fornito gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate (e per assistenza su questo prodotto occorre fare riferimento ai contatti e numeri-verde definiti dall’ Agenzia, non trattandosi di un applicativo da noi realizzato).

La compilazione/salvataggio dello Studi di settore (E’ necessario elaborare una dichiarazione per volta) genera un file da denominare con il codice fiscale del contribuente con estensione .TXT nella cartella:

C:\Gerico<anno_dichiarazione>\archiviperunico 
(ad es per il 2011, il path è C:\Gerico2011\archiviperunico)

Tale file deve copiato in una specifica cartella del pc con cui operate sulla procedura on-line ed esattamente nella cartella 

C:\Programmi\Stampa770\<anno_dichiarazione>\studi

(ad es per il 2011, il path è C:\Programmi\Stampa770\2011\studi)
Nel caso di intermediario CAF Pensionati e dipendenti CIA i files creati con la procedura Gerico dovranno essere spediti al CED di riferimento all’indirizzo che ogni CED comunicherà
Vi mostriamo un esempio in cui la cartella contiene 4 file:

  

La bacheca già utilizzata per i modelli 730 è stata ampliata inserendo anche i dati relativi a UPF, USP, 770 e IRAP.
Le funzionalità di dettaglio sono illustrate nell’apposito manuale presente nel sito del S.I. CIA.



	E’ possibile effettuare estrazioni sulla base dei dati presenti in bacheca tenendo presente che “generato telematico UPF”  è gestibile solo dopo la creazione del file effettivo.


Errori frequenti della diagnostica Sogei 

Come di consueto pubblichiamo questa breve nota sugli errori più frequenti riscontrati a seguito del controllo dichiarazioni con Entratel. Come al solito ricordiamo che la chiave di lettura più semplice degli errori segnalati è quella di vedere il modello stampato. Il documento è composto da tre sezioni: USP, UPF e IRAP.

FORZATURE

Ricordiamo che gli errori (***C) sono “forzabili” nel senso che l’operatore può ritenere, sotto la sua responsabilità o eventuale consiglio dei tecnici in assistenza, che il comportamento del programma sia corretto o riconducibile a problematiche di  lievi differenze di arrotondamento . In questi casi può effettuare la forzatura della dichiarazione che abbassa l’errore a (**).

La dichiarazione UNICO (upf usp) è forzabile al momento della generazione del telematico quindi la generazione deve rigorosamente riguardare solo dichiarazioni da forzare. Mentre Per Irap la forzatura si può indicare nel frontespizio consentendo così di gestire sia dichiarazioni non forzate che dichiarazioni forzate in estrazione. 

Questa differenza è relativa al fatto che la gestione delle forzature in Irap è più semplice, mentre in Unico vanno distintamente forzate la parte iva e la parte redditi (e la parte iva quest’anno può essere presente in vari modi, quindi verificheremo il prossimo anno se sarà possibile istituire una forzatura anche sul frontespizio upf usp). Ignorate pertanto il campo forzatura presente quest’anno in quanto non è operativo). 

Unico Società di Persone
(attenzione:alcuni errori sono comuni tra usp-upf)

(***)

Dati del Frontespizio:

IVA - Presenza di dati nel quadro o allegato e relativa casella non impostata

 Valore dichiarato:                0

E’ sufficiente ricalcolare la dichiarazione per risolvere. Si tratta di un problema che dovrebbe già essere stato segnalato in precedenza con delle mail dove si invitata a ricalcolare e ristampare la dichiarazione.

(***)

Dati del frontespizio: 

Partita Iva – Partita Iva assente o errata

 Valore dichiarato:     90010560028.

Questo errore è relativo a quelle società (probabilmente immobiliari) per cui l’operatore ha comunque inserito una partita iva identica al codice fiscale. 

Questa è infatti una convenzione interna per la quale è però necessario barrare la casella “assenza della partita iva” nel frontespizio USP.

(***)

Dati del Frontespizio:

Casella quadro RX - Casella impostata nella Sez. Firma della dichiarazione e

assenza dei dati nel relativo quadro

 Valore dichiarato:                1

E’ sufficiente ricalcolare la dichiarazione per risolvere.

(***)

Dati del Frontespizio:

Casella quadro RX - Presenza di dati nel quadro e assenza della casella relativa

nella Sez. Firma della dichiarazione

 Valore dichiarato:                0

E’ sufficiente ricalcolare la dichiarazione per risolvere.

(***)

Quadro RX  Modulo 1

IVA - Importo a credito risultante dalla presente dichiarazione  - Calcolo

errato

 Valore dichiarato:                0

 Valore corretto  :            15727

E’ sufficiente ricalcolare la dichiarazione per risolvere. Si tratta di un problema che dovrebbe già essere stato segnalato in precedenza con delle mail dove si invitata a ricalcolare e ristampare la dichiarazione.

 (***)

Quadro RS  Modulo 1

Totale ricavi presunti  - Se nella sezione relativa all'operatività' non sono

compilate le caselle Scioglimento, Cause di esclusione, Interpello e Casi

particolari e' necessario indicare i ricavi presunti

Verificare il quadro RS, sezione verifica operatività. I ricavi presunti sono calcolati dal programma e non sono digitabili, ma è probabile che sia stata barrata anche una delle caselle dell’istanza di interpello. Eliminare la barratura se la società è operativa.

(***C)

Record tipo U

Attività 012600

Incoerenza tra codice attività ATECO 2007 e codice attività ATECOFIN 1993.

Verificare i codici attività indicati nella sezione parametri.

Unico persone fisiche
(attenzione:alcuni errori sono comuni tra usp-upf)

(***)

Dati del Frontespizio:

Casella IVA - Presenza di dati nel quadro o allegato e relativa casella non

impostata

 Valore dichiarato:                0

E’ sufficiente ricalcolare la dichiarazione per risolvere. Si tratta di un problema che dovrebbe già essere stato segnalato in precedenza con delle mail dove si invitata a ricalcolare e ristampare la dichiarazione.

(***)

Dati del Frontespizio:

Sezione Firma della dichiarazione: Casella quadro RP - Casella impostata nella

Sez. Firma della dichiarazione e assenza dei dati nel relativo quadro

 Valore dichiarato:                1

Ricalcolare la dichiarazione (vale anche per segnalazioni analoghe su altri quadri)
(***)

Dati del Frontespizio:

Casella Studi di settore - Casella impostata e assenza di dati nella relativa

dichiarazione

 Valore dichiarato:                1
Verificare che sia stato prodotto il file per gli studi di settore, come da paragrafo “Unico PF/SP con Studi di settore”
(***)

Dati del Frontespizio:

Partita IVA - Campo assente

Sono sicuramente problemi legati alla parte anagrafica. 

Bisogna verificare se le cariche sono inserite male o se ci sono delle incongruenze.

(***)

Dati del Frontespizio:

Scelta 5 per mille: Sostegno  delle organizzazioni non lucrative di utilita'

sociale , delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni

riconosciute che operano nei settori di cui all.art. 10, c. 1 lett. a) del

D.Lgs. N. 460 del 1997 e delle fondazioni culturali: CODICE FISCALE - Codice

Fiscale errato

Valore dichiarato:      97540330015

Verificare il codice fiscale indicato nella scelta del 5 per mille

(***C)

Quadro RA Modulo 1

Rigo RA2 - Reddito dominicale imponibile - Calcolo errato

Valore dichiarato: 29

Valore corretto : 38

(***C)

Quadro RA Modulo 1

Rigo RA2 - Reddito agrario imponibile - Calcolo errato

Valore dichiarato: 24

Valore corretto : 30

Ricalcolare la dichiarazione e verificare che non vi siano differenze nel risultato.

(***C)

Quadro RB  Modulo 1

Rigo RB7 - Rendita catastale rivalutata del 5%  - Campo assente

(***)

Quadro RB  Modulo 1

Rigo RB7 - ICI dovuta  - L'importo dell'ICI dovuta per il 2007 puo' essere

indicato solo se il rigo risulta compilato

Ricalcolare la dichiarazione e verificare che non vi siano differenze nel risultato. Si tratta di un problema che dovrebbe già essere stato segnalato in precedenza con delle mail dove si invitata a ricalcolare e ristampare la dichiarazione.

(***)

Quadro RX  Modulo 1

IVA - Importo a credito risultante dalla presente dichiarazione  - Calcolo

errato

 Valore dichiarato:                0

 Valore corretto  :             3415

Ricalcolare la dichiarazione e verificare che non vi siano differenze nel risultato.

(***)

Quadro RX  Modulo 1

Addizionale comunale all'IRPEF - Importo a credito risultante dalla presente

dichiarazione  - Calcolo errato

 Valore dichiarato:                0

 Valore corretto  :               77

Ricalcolare la dichiarazione e verificare che non vi siano differenze nel risultato.

(***)

Quadro RX  Modulo 1

Versamento annuale dell'IVA  - Calcolo errato

 Valore dichiarato:                0

 Valore corretto  :               64

Cancellare e reinserire il frontespizio della dichiarazione UNICO, ricalcolare la dichiarazione e verificare che non vi siano differenze nel risultato.
Dichiarazione IRAP

Principali novità 2011 a seguito dell’adozione da parte dell’agenzia delle ENTRATE del nuovo formato XML per la trasmissione dei file telematici

· La prima cosa da dire innanzitutto è che quest’anno (dichiarazione 2011 per l’anno redditi 2010) l’Agenzia delle Entrate ha predisposto l’invio telematico della dichiarazione Irap attraverso un diverso formato (XML) il quale impone essenzialmente un maggior rigore nel formato dei campi e nel contenuto che essi possono assumere e questo può dare origine a scarti di dichiarazioni o addirittura di intere forniture a seconda della casistiche riscontrate. Sugli scarti delle dichiarazioni vedremo in seguito caso per caso, mentre per quanto riguarda gli scarti delle forniture di solito essi assumono la forma di una immediata segnalazione da parte del DgnSogei del tipo “Il file selezionato non è una fornitura.”, come accennato (dalle prove fatte) questi errori sono dovuti ad alcuni caratteri contenuti nei campi.

Un esempio è questo indirizzo “VIA I¿STARDONE MUTI 126 SN”, che contiene il carattere punto interrogativo rovescio “¿”, ma altri ancora ci potrebbero essere; è stato possibile intercettare alcuni  caratteri speciali, in modo da poterli convertire ma per altri questo non è stato possibile, di conseguenza dovranno necessariamente essere valutate le varie circostanze caso per caso se e quando eventualmente si presentassero.

· Un’altra novità rispetto sia a gli anni passati sia alle analoghe fasi diagnostiche delle dichiarazioni Unico (UPF e USP) è che la procedura diagnostica SOGEI suddivide talune tipologie di errore o segnalazione in 2 file distinti; il primo è quello classico con estensione WRI (ad esempio “dIRA11_T_04833890827_000004_100.wri”) ed il secondo con estensione TXT (sempre relativamente all’esempio “dIRA11_T_04833890827_000004_100_logSchema.txt”) e normalmente assumono questo formato:


nel file WRI:

Presenza di segnalazioni relative alla dichiarazione con identificativo 421

(****)

La dichiarazione non è conforme allo schema dichiarazioneIRAP11_v1.xsd. L'errore

determina lo scarto della fornitura, nella cartella dell'archivio sottoposto a

controllo è reso disponibile un file contenente il dettaglio degli errori.

nel file TXT:

La validazione della dichiarazione con identificativo '421' ha generato i seguenti messaggi di errore:

La sequenza di elementi che precedono l'elemento 'sc:InizioProcedura' non è conforme a quella prevista dallo schema, è necessario compilare: 'CodiceFiscale'. Riga: 28 Colonna: 95

In questo caso l’errore si riferisce all’indicazione di una “Data inizio procedura” senza aver indicato il “Rappresentante”, ma non è tanto questo importante, quanto capire che, purtroppo, nella segnalazione stessa non vi è nessuna indicazione (tranne il numero identificativo “421”) che ci possa far risalire a quale dichiarazione (o dichiarante) determina tale segnalazione.

L’unico modo è accedere al file XML stesso e tramite il numero identificativo reperire il relativo identificativo e prelevare il codice fiscale del dichiarante in modo da poter correggere l’errore; inoltre l’indicazione che viene data non sempre può essere di immediata comprensione essendo indicato l’elemento XML, come nel caso di esempio “sc:InizioProcedura”, che può ricordare qualcosa come in questo caso, ma può anche non farlo.

Ci rendiamo conto di quanto questa cosa sia complicata e farraginosa ma purtroppo non dipende dalla nostra volontà e al momento, se l’Agenzia non provvede a modifiche, questo sarà l’iter da seguire per questo tipo di segnalazioni.

· Per il resto non ci sono grosse diversità fra le segnalazioni di quest’anno rispetto a quelle dell’anno passato, segue quindi un elenco delle più frequenti.

(*)

Dati del Frontespizio:

Data fine periodo d'imposta - Il periodo di imposta indicato non puo' essere

descritto nel presente modello di dichiarazione

 Valore dichiarato:         10062010

Evidenziamo per prima questa cosa, pur essendo una semplice segnalazione di anomalia, perché non sembra che in realtà questo sia un vero errore da correggere ma un’anomalia del Dgn predisposto dall’Agenzia. 
Questa segnalazione appare sempre quando sulle dichiarazione per “Ditte Non Individuali” sono impostati periodi d’imposta diversi da 1-1 / 31-12, forse in versioni successive del Dgn queste segnalazioni saranno rimosse (così com’era l’anno passato), in ogni caso nessuna operazione sulla dichiarazione deve essere fatta essendo queste comunque trasmettibili.

(***)

Dati del Frontespizio:

Data dell'impegno - Valore non ammesso

 Valore dichiarato:         30092011

(***)

Dati del Frontespizio:

Data dell'impegno - La data e' successiva alla data odierna

 Valore dichiarato:         30092011

Segnalazioni di questo tipo sono purtroppo frequenti ed nel caso in cui si verifichino o si posticipa l’invio o si modifica la dichiarazione. 
(***C)

Quadro IP  Modulo 1

Altre deduzioni per lavoro dipendente  - Il valore indicato nel campo 'Deduzione

art. 11, c. 4-bis.1 del D.Lgs. n. 446' non puo' essere superiore al valore delle

deduzioni indicate nel rigo IS5

 Valore dichiarato:             7288

 (***C)

Quadro IQ  Modulo 1

Deduzione art. 11, c. 4-bis.1 del D.Lgs. n. 446  - Il valore indicato nel campo

'Deduzione art. 11, c. 4-bis.1 del D.Lgs. n. 446' non puo' essere superiore al

valore delle deduzioni indicate nel rigo IS5

 Valore dichiarato:             8875

Queste segnalazioni non sono bloccanti (possono essere forzate o singolarmente o a livello di invio) e dovrebbero già essere state segnalate in precedenza con delle mail dove si spiega come poterle risolvere. Il problema si è originato a causa della variazione delle istruzioni ministeriali fatta a ridosso della scadenza e può avere determinato l’applicazione di una maggiore deduzione. Le mail sono state inviate dopo avere analizzato le dichiarazioni IRAP per verificare che le deduzioni spettanti per "Contributi assicurativi", "Deduzione forfettaria e contributi previdenziali ed assistenziali", "Altre deduzioni e spese" fossero state inserite correttamente, ed aver rilevato alcune incongruenze: 

1. L'importo della deduzione per "Contributi assicurativi" è stato correttamente riportato nel quadro PROS (rigo IS01), ma non è stato riportato nel quadro PROD;

2. L'importo delle deduzioni articolo 11 (righi IS02-IS03-IS04), ad esclusione della deduzione forfettaria di euro 1850 fino a 5 dipendenti (rigo IS05), correttamente inserita nel quadro PROS, non è stato correttamente riportato

nelle sezioni del quadro PROD;

3. l'importo della suddetta deduzione forfettaria fino a 5 dipendenti non è stato correttamente riportato nel quadro PREC.

La soluzione del problema sta nel corretto sporzionamento delle deduzioni (e conseguente ricalcolo) sui quadri PROD e PREC, tenendo conto che quest’ultima verrà comunque inesorabilmente (come da istruzioni) livellata al valore massimo presente in IS5. Questi interventi in ogni caso potrebbero dare luogo ad un diverso esito del calcolo delle imposte.

 (***)

Quadro IR

La somma del valore indicato nel campo 'Importo a credito' e di quello indicato

nel campo 'Eccedenza di versamento a saldo' deve essere uguale alla somma dei

crediti indicati nei righi da IR30 a IR32

Il problema si origina  a seguito di una impostazione errata, le dichiarazioni IRAP che chiudono con un credito inferiore a euro 10,33, sono state stampate senza recare nel campo IR31 il credito spettante. Ciò non determina problemi per le compensazioni, perché quell'importo non doveva comunque essere esportato a F24. E’ sufficiente ricalcolare e ristampare la dichiarazione per risolvere. Si tratta di un problema che dovrebbe già essere stato segnalato in precedenza con delle mail dove si invitata appunto a ricalcolare e ristampare la dichiarazione.

 (***)

Dati del Frontespizio:

Cognome - Campo assente

(*)

Dati del Frontespizio:

Cognome - Incongruenza tra il Cognome e il Codice Fiscale

(***)

Dati del Frontespizio:

Cognome - Il campo e' obbligatorio se il campo 'Dichiarazione Unico' assume

valore 1

(***)

Dati del Frontespizio:

Nome - Campo assente

(***)

Dati del Frontespizio:

Nome - Il campo e' obbligatorio se il campo 'Dichiarazione Unico' assume valore

1

(***)

Dati del Frontespizio:

Comune di nascita - Campo assente

(***)

Dati del Frontespizio:

Data di nascita - Campo assente

(***)

Dati del Frontespizio:

Sesso - Campo assente

(**)

Dati del Frontespizio:

Firma del dichiarante - Firma assente
Il problema di solito in segnalazioni di questo tipo è dovuto a modifiche fatte all’anagrafica in momenti successivi al calcolo e alla stampa della dichiarazione Irap, ed in particolare alla definizione di una Data fine carica nell’anagrafica del Titolare della ditta individuale dovuta alla cessazione dell’attività della ditta stessa, al decesso del titolare o altro ancora. La soluzione del problema è l’eliminazione o azzeramento di tale data dalla carica del Titolare, e se tale operazione è fatta dalla procedura Fisco non è neppure necessario il ricalcolo e stampa della dichiarazione.

 (***)

Dati del Frontespizio:

Comune di nascita - Campo assente

(***)

Dati del Frontespizio:

Comune di residenza anagrafica o di domicilio fiscale del contribuente - Campo

assente

(***)

Dati del Frontespizio:

Sigla della provincia di residenza anagrafica o di domicilio fiscale del

contribuente - La provincia di residenza anagrafica o di domicilio fiscale deve

appartenere alla regione o provincia autonoma indicata nella sezione 'Tipo di

dichiarazione'

(***)

Dati del Frontespizio:

Indirizzo, frazione, via e numero civico della residenza anagrafica o del

domicilio fiscale del contribuente - Campo assente

Anche in questo caso come nel precedente il problema di solito è dovuto a modifiche fatte all’anagrafica in momenti successivi al calcolo e alla stampa della dichiarazione Irap. La soluzione del problema è il ripristino delle corrette informazioni, quindi il ricalcolo e la stampa.

(***)

Dati del Frontespizio:

Codice fiscale dell'intermediario - Assenza del Codice Fiscale

(***)

Dati del Frontespizio:

Codice fiscale dell'intermediario - Il formato del campo non e' conforme alle

specifiche tecniche predisposte dall' Amministrazione finanziaria

 Valore dichiarato:       0824430524
Il problema è dovuto ad una non corretta valorizzazione dell’intermediario (come si vede nell’esempio sopra la lunghezza del Valore dichiarato è 10 invece di 11), la soluzione è la corretta indicazione del dato e di conseguenza il ricalcolo e stampa della dichiarazione.

 (***)

Dati del Frontespizio:

Sigla della provincia di residenza anagrafica o di domicilio fiscale del

contribuente - La provincia di residenza anagrafica o di domicilio fiscale deve

appartenere alla regione o provincia autonoma indicata nella sezione 'Tipo di

dichiarazione'

Il problema è dovuto all’errata indicazione del codice Regione sul frontespizio della dichiarazione la quale, come appunto dice la segnalazione, deve essere quella dove il dichiarante risiede o dove ha il domicilio fiscale (il quale prevale). La regione dove invece si svolge o si è svolta l’attività e per la quale si pagano le imposte è quella indicata sulla maschera PREC. La soluzione è quella della corretta indicazione della regione su FRS e il ricalcolo e stampa della dichiarazione. I tributi (Saldo e Acconti) non saranno affetti da questo problema essendo stati generati per la regione presente PREC.
 (***)

Dati del Frontespizio:

Dichiarazione Unico - Il valore assunto dal campo 'Dichiarazione Unico' non è

coerente con l'impostazione delle caselle relative ai quadri IRAP compilati

 Valore dichiarato:                2

 Valore corretto  :                0

(***)

Dati del Frontespizio:

Dichiarazione Unico - Il valore assunto dal campo 'Dichiarazione Unico' non è

coerente con l'impostazione delle caselle relative ai quadri IRAP compilati

 Valore dichiarato:                0

 Valore corretto  :                2
Il problema è dovuto all’indicazione o alla mancanza del flag “Dichiarazione Unico” sul frontespizio e alla contemporanea mancanza/presenza di dati nei quadri del Valore della produzione (PROD). La soluzione è nel togliere/aggiungere dal frontespizio tale indicazione e quindi ricalcolare e stampare la dichiarazione. 

Analoga segnalazione può apparire a fronte di Irap di ditte individuali, in tal caso il valore segnalato sarà “1” invece di “2” ma la sostanza è sempre la stessa.

(***)

Dati del Frontespizio:

Codice fiscale dell'intermediario - Codice Fiscale errato

 Valore dichiarato:      04487680489

Deve essere corretto l’intermediario e quindi ricalcolata e stampata la dichiarazione.

Segnalazioni relative ad errori del tipo già descritto al secondo punto della premessa del presente capitolo

Come già accennato le segnalazioni di questo tipo sono caratterizzate sempre dal seguente messaggi generico:
Presenza di segnalazioni relative alla dichiarazione con identificativo XYZ

(****)

La dichiarazione non è conforme allo schema dichiarazioneIRAP11_v1.xsd. L'errore

determina lo scarto della fornitura, nella cartella dell'archivio sottoposto a

controllo è reso disponibile un file contenente il dettaglio degli errori.

Accedendo al file contenente i dettagli otteniamo le seguenti segnalazioni:

La validazione della dichiarazione con identificativo 'XYZ' ha generato i seguenti messaggi di errore:

Il valore 'CEL. 3899212168' indicato per l'elemento 'sc:Email' non soddisfa i requisiti previsti dallo schema. Il valore 'CEL. 3899212168' non e' conforme ai vincoli [pattern] previsti per il tipo 'DatoEM_Type'. Riga: 5 Colonna: 37

È stata indicata un indirizzo email formalmente scorretto e deve essere corretto, spesso si rilevano casi in cui questo campo è stato utilizzato come un campo di libera annotazione, ma come si vede l’Agenzia non tollera questi utilizzi.

La validazione della dichiarazione con identificativo 'XYZ' ha generato i seguenti messaggi di errore:

Il valore 'AZ.AGR. PERTICATO DI GRIFONI FOISSE E PIETRO SOCIETÃ€ AGRICOLA' indicato per l'elemento 'sc:Denominazione' non soddisfa i requisiti previsti dallo schema. Il valore 'AZ.AGR. PERTICATO DI GRIFONI FOISSE E PIETRO SOCIETÃ€ AGRICOLA' non e' conforme ai vincoli [pattern] previsti per il tipo 'DatoAN_Type'. Riga: 11 Colonna: 179

Tipico esempio dell’utilizzo di caratteri non consentiti nelle descrizioni di cui accennavo nella premessa ad inizio capitolo, questi caratteri non possono essere rimossi da programma, l’operatore deve farlo manualmente.

La validazione della dichiarazione con identificativo 'XYZ' ha generato i seguenti messaggi di errore:

Il contenuto dell'elemento 'sc:DatiAnagrafici' non è conforme a quello previsto dallo schema, è necessario compilare: 'Sesso'. Riga: 13 Colonna: 21

Di solito la causa è un’errata indicazione del Titolare oppure l’inserimento di una data di “Fine carica” sullo stesso: in caso di ditte individuali il Titolare non termina mai, anche se lo stato civile è deceduto, pertanto deve essere corretta la situazione. 

La validazione della dichiarazione con identificativo 'XYZ' ha generato i seguenti messaggi di errore:

La sequenza di elementi che precedono l'elemento 'sc:InizioProcedura' non è conforme a quella prevista dallo schema, è necessario compilare: 'CodiceFiscale'. Riga: 28 Colonna: 95

È stata indicata una data inizio procedura senza l’indicazione del “Rappresentante”, deve essere corretta la dichiarazione quindi ricalcolata e stampata.

La validazione della dichiarazione con identificativo 'XYZ' ha generato i seguenti messaggi di errore:

La sequenza di elementi che precedono l'elemento 'sc:ProvinciaNascita' non è conforme a quella prevista dallo schema, è necessario compilare: 'ComuneNascita'. Riga: 16 Colonna: 22

Il contenuto dell'elemento 'ir:PersoneFisiche' non è conforme a quello previsto dallo schema, è necessario compilare: 'ResidenzaAnagrafica'. Riga: 18 Colonna: 21

Di solito queste segnalazioni sono dovute, come in un caso segnalato in precedenza, a variazioni della situazione anagrafica successive al calcolo/stampa della dichiarazione, ma in particolare questa è dovuta alla mancanza del flag “Domicilio Fiscale” sull’unico luogo della ditta, è strano che l’errore segnali incongruenza sui dati di “Nascita del Titolare”, ma l’errore in realtà sta altrove e può essere risolto semplicemente salvando senza nessuna modifica i dati sulla maschera anagrafica e quindi ricalcolando/ristampando.

Attenzione: Se non avete trovato un caso simile al vostro, ma non capite la ragione dell’errore, vi consigliamo di provare ad effettuare comunque un ricalcalo/ristampa e provare nuovamente a generare il telematico.  

In pratica è necessario attribuire le funzioni:


Attività CED IVA 


Attività CED UNICO








